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� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Presentazione della liturgia della 14ª Domenica del tempo ordinario.  
È la vita ordinaria la liturgia di Dio. A Nazaret va in scena il conflitto perenne tra 
quotidiano e profezia. All'inizio parole e prodigi di Gesù stupiscono, immettono un «di 
più» dentro la normalità della vita. Poi l'ordinario instaura di nuovo la sua dittatura. 
Che un profeta sia un uomo straordinario, carismatico, ce lo aspettiamo. Ma che la 
profezia sia nel quotidiano, in uno che non ha cultura e titoli, le mani segnate dalla 
fatica, nel profeta della porta accanto, questo ci pare impossibile. A Nazaret pensano: 
«Il figlio di Dio non può venire in questo modo, con mani da carpentiere, con i 
problemi di tutti, non c'è nulla di sublime, nulla di divino. Se sceglie questi mezzi 
poveri non è Dio». Ma lo Spirito scende proprio nel quotidiano, fa delle case un 
tempio, entra dove la vita celebra la sua mite e solenne liturgia. Noi cerchiamo Dio, il 
pastore di costellazioni, nell'infinito dei cieli, quando invece è inginocchiato a terra con 
le mani nel catino per lavarci i piedi. Ed era per loro motivo di scandalo. Che cosa li 
scandalizza? Scandalizza l'umanità, la prossimità. Eppure è proprio questa la buona 
notizia del Vangelo: che Dio si incarna dentro l'ordinarietà della vita. Gesù cresce 
nella bottega di un artigiano, le sue mani diventano forti a forza di stringere manici, il 
suo naso fiuta le colle, la resina, il sudore di chi lavora, sa riconoscere il legno al 
profumo e al tatto. Una intuizione luminosa di Heidewick di Anversa: «Ho capito che questa è la compiuta fierezza dell'amore: non si può 
amare la divinità di Cristo senza amare prima la sua umanità». Riscoprire ogni frammento, ogni fremito di umanità nel Vangelo, cercare 
tutte le molecole di umanità di Gesù: il suo rapporto con i bambini, con gli amici, con le donne, con il sole, con il vento, con gli uccelli, con 
i fiori, con il pane e con il vino. Il suo modo di avere paura, il suo modo di avere coraggio e come piangeva e come gridava, e la sua 
carne bambina e poi la sua carne piagata, e poi il suo amore per il profumo di nardo a Betania, la casa degli amici. Amare l'umanità di 
Gesù, perché il Vangelo rivela proprio questo: che il divino è rivelato dall'umano, che Dio ha il volto di un uomo. Gesù al rifiuto dei 
compaesani mostra il suo candore, il suo bellissimo cuore fanciullo: «Non vi poté operare nessun prodigio» scrive Marco, ma subito si 
corregge: «Solo impose le mani a pochi malati e li guarì». Il Dio rifiutato si fa ancora guarigione, anche di pochi, anche di uno solo. 
L'amante respinto continua ad amare anche pochi, anche uno solo. L'amore non è stanco: è solo stupito. Il nostro Dio non nutre rancori 
o stanchezze, ma la gioia impenitente di inviare sempre e solo segnali di vita attorno a sé. (Padre Ermes Ronchi 08-07-2012) 
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Dalla lettera di San Paolo agli 
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Vangelo secondo Marco 
6,7-13 

Le parole di Papa Francesco 

 
 

 enciclica del Santo Padre sul tema dell’ecologia 
Niente di questo mondo ci risulta indifferente 

 

5.  San Giovanni Paolo II si è occupato di 

questo tema con un interesse crescente. 

Nella sua prima Enciclica, osservò che 

l’essere umano sembra «non percepire altri 

significati del suo ambiente naturale, ma 

solamente quelli che servono ai fini di un 

immediato uso e consumo». Successiva-

mente invitò ad una conversione ecologica 

globale. Ma nello stesso tempo fece notare 

che si mette  poco  impegno  per  «salva-

guardare  le  condizioni  morali  di  

un’autentica  ecologia  umana». La distru-

zione dell’ambiente umano è qualcosa di 

molto serio, non solo perché Dio ha affidato 

il mondo all’essere umano, bensì perché la 
vita umana stessa è un dono che deve essere 

protetto da diverse forme di degrado. Ogni 

aspirazione a curare e migliorare il mondo 

richiede di cambiare profondamente gli « 

stili di vita, i modelli di pro duzione e di 

consumo, le strutture consolidate di potere 

che oggi reggono le società». L’autentico 

sviluppo umano possiede un carattere 

morale e presuppone il pieno rispetto della 

persona umana, ma deve prestare attenzione 

anche al mondo naturale  e  «tener  conto  

della  natura  di  ciascun essere  e  della  sua  

mutua  connessione  in  un  sistema 

ordinato». Pertanto, la capacità dell’essere 

umano di trasformare la realtà deve svilup- 

parsi sulla base della prima originaria 

donazione delle cose da parte di Dio. 
 

Dal Vangelo secondo Marco (6,1-6)  

In quel tempo, Gesù venne nella sua patria e i suoi discepoli lo 
seguirono. Giunto il sabato, si mise a insegnare nella sinagoga. E 
molti, ascoltando, rimanevano stupiti e dicevano: «Da dove gli 
vengono queste cose? E che sapienza è quella che gli è stata data? 
E i prodigi come quelli compiuti dalle sue mani? Non è costui il 
falegname, il figlio di Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, di Giuda e 
di Simone? E le sue sorelle, non stanno qui da noi?». Ed era per loro 
motivo di scandalo. Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è 
disprezzato se non nella sua patria, tra i suoi parenti e in casa sua». 
E lì non poteva compiere nessun prodigio, ma solo impose le mani a 
pochi malati e li guarì. E si meravigliava della loro incredulità. Gesù 
percorreva i villaggi d’intorno, insegnando. 

«Lo Spirito del Signore è sopra di me:  

mi ha mandato a portare ai poveri  

il lieto annuncio» 
  

(dal Canto al Vangelo Lc 4,18) 
 

5 luglio 2015  

14ª Domenica del tempo ordinario 



� CALENDARIO LITURGICO DAL 5 AL 12 LUGLIO 2015  

Domenica 5 luglio – 14ª Domenica del tempo Ordinario  
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa 

� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  

� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  

� Ore 11.00 a Masone S.Messa   
� Ore 11.30 a Castellazzo S.Messa con ospiti, ausiliari e 

suore delle Case della Carità di S.Girolamo e Villa Cella, 
presieduta dal Vescovo emerito Mons. Adriano Caprioli 

Lunedì 6 luglio  
� Ore 20.45 a Marmirolo riunione per tutti i genitori 

interessati ai campeggi elementari e medie: si forniranno 

tutte le informazioni e si raccoglie il saldo delle iscrizioni 

Martedì 7 luglio 
� Ore 20.30 a Masone in fondo a via Socrate S.Messa 

(all’aperto nei quartieri in preparazione alla sagra) 

Mercoledì 8 luglio  
� Ore 21.00 a Gavasseto recita del S.Rosario 

 

 
Giovedì 9 luglio  

Venerdì 10 luglio 
� Ore 21.00 a Masone Celebrazione delal 

Liturgia penitenziale in preparazione alle 

sagre di Roncadella e Masone  

Sabato 11 luglio – San Benedetto abate 
� Ore 17.00 -> 20.00 a Masone Adorazione 

Eucaristica  

� Ore 19.00 a Roncadella S. Messa festiva  

Domenica 12 luglio – 15ª del tempo Ordinario  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa 

� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  

� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  

� Ore 11.00 a Masone S.Messa con ricordo dei 
defunti Giuseppe Mussini e Antonio Morlini 
 

� COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA   

� CASTELLAZZO: GIORNATA CON LE CASE DELLA CARITÀ. Nella parrocchia di Castellazzo Domenica 5 luglio giornata 
con le Case della Carità di S. Girolamo (Reggio) e di Cella con S. Messa posticipata per l’occasione alle ore 11:30 e 
presieduta da Mons. Adriano Caprioli, Vescovo emerito della nostra Diocesi. Dopo la messa, pranzo comunitario. 

� RIUNIONE CAMPEGGI ESTIVI. Lunedi 6 luglio alle 20.45 a Marmirolo riunione per tutti i genitori dei ragazzi 
iscritti ai campeggi elementari e medie, per fornire tutte le informazioni e versare il saldo delle quote di 
partecipazione. Chi non può essere presente o vuole informazioni contatti Patrizia Bonacini o don Roberto. 

� INCONTRI MISSIONARI. Il Centro Missionario Diocesano propone tre serate di incontro-dibattito sui cammini 
islamo-cristiani di liberazione con Padre Filippo Ivardi Ganapini missionario comboniano in Chad. Le tre serate, 
dal titolo “Vangelo chiama Africa”, sono: lunedì 6 luglio ore 21.00 Casa della Carità di Novellara (RE), martedì 7 
luglio ore 21.00 Pieve della Parrocchia di Castelnovo Nè Monti sotto il tendone del campo sportivo, mercoledì 8 
luglio ore 21,00 Parrocchia di Pieve Modolena - Reggio Emilia 

� MESSE FERIALI E PRE-FESTIVE. Il mercoledì in estate sono sospese le messe a Gavasseto: riprenderanno a 
settembre. Continua invece la recita del S.Rosario alle ore 21.00. La Messa festiva del sabato sera a Roncadella 
sarà sospesa dopo l’11 luglio e riprenderà in settembre. 

 

CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI DOMENICALI IN LUGLIO E AGOSTO 
(programma indicativo, che non tiene conto di eventuali contrattempi o cause non previste, errori, sviste ed omissioni) 

 

Domenica 5 
luglio 

Domenica 
12 luglio 

Domenica 19 
luglio 

Domenica 26 
luglio 

Domenica 2 
agosto 

Domenica 9 
agosto 

Domenica 
16 agosto 

Domenica 23 
agosto 

Domenica 30 
agosto 

Gavasseto 
S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00  

non ci sono 
celebrazioni  

Marmirolo 
S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

Masone 
S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

non ci sono 
celebrazioni 

SAGRA S. 
Messa h 11:00 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 11:00 

Sabbione 
S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa ore 9:30 
Perdono d’Assisi 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 9:30 

non ci sono 
celebrazioni 

SAGRA S. 
Messa h 11:00 

Roncadella 
S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

SAGRA 
S. Messa ore 11:00 
Processione ore 20:45 

S. Messa 
ore 9:30 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 9:30 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

Castellazzo 
S. Messa  
ore 11:30 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

 

+ SABATO 25 LUGLIO: a MASONE S.Messa ore 21:00 in occasione della festa del Patrono San Giacomo (sagra) 

+ MERCOLEDÌ 5 AGOSTO: a CASTELLAZZO S.Messa ore 20:45 processione nella memoria liturgica della Madonna della neve (Sagra). 

+ LUNEDÌ 10 AGOSTO: S.Messa a GAVASSETO ore 10:30 in occasione della memoria liturgica del patrono San Lorenzo (sagra) 

+ SABATO 15 AGOSTO: S.Messa a SABBIONE e RONCADELLA ore 9:30 e a MARMIROLO e MASONE ore 11:00 in occasione della 
solennità dell’Assunzione in cielo della Beata Vergine Maria. 

+ SABATO 29 AGOSTO: a SABBIONE S.Messa ore 10:00 e benedizione dei bambini nella memoria liturgica del patrono S.Sigismondo (sagra) 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

Alla fine dell'Enciclica Laudato si' Papa Francesco 

propone due preghiere, "una che possiamo 

condividere tutti quanti crediamo in un Dio creatore 

onnipotente, e un'altra affinché noi cristiani 

sappiamo assumere gli impegni verso il creato che il 

Vangelo di Gesù ci propone". Questa la prima: 

Preghiera per la nostra terra 

 
Dio Onnipotente, 

che sei presente in tutto l’universo  

e nella più piccola delle tue creature, 

Tu che circondi con la tua tenerezza  

tutto quanto esiste, 

riversa in noi la forza del tuo amore 

affinché ci prendiamo cura della vita e della bellezza. 

Inondaci di pace,  

perché viviamo come fratelli e sorelle 

senza nuocere a nessuno. 

O Dio dei poveri, 

aiutaci a riscattare gli abbandonati  

e i dimenticati di questa terra 

che tanto valgono ai tuoi occhi. 

Risana la nostra vita, 

affinché proteggiamo il mondo  

e non lo deprediamo, 

affinché seminiamo bellezza  

e non inquinamento e distruzione. 

Tocca i cuori di quanti cercano solo vantaggi  

a spese dei poveri e della terra. 

Insegnaci a scoprire il valore di ogni cosa, 

a contemplare con stupore,  

a riconoscere che siamo profondamente uniti  

con tutte le creature 

nel nostro cammino verso la tua luce infinita. 

Grazie perché sei con noi tutti i giorni. 

Sostienici, per favore, nella nostra lotta 

per la giustizia, l’amore e la pace. 

Edizione n 25 del 04/07/2015 



 
 

 


